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SULLA: PRESUNTA è: VARIETA* © SEPTA CANTONI» "DEL 

COBITIS TAENIA (CYPRINIFORMES, COBITIDAE) 

Bacescu nella sua recente revisione dei cobiti italiani (1961), 

accenna alla esistenza della var. septa Cantoni che, però, non gli riuscì 

di trovare fra le diverse centinaia di esemplari esaminati ed aggiunge: 

«sembra che questa pure appartenga al gruppo Sabanejewta ». 

Come è noto dai lavori recenti di quell’ Autore e nostri (in coll. 

con GUARNIERI e ZANANDREA, 1964-1965) le specie italiane del Gen. 
Cobitis si possono ricondurre per il Sg. Cobitis alla specie taenta con 

le 2 sottospecie bilineata e zanandreai e per il Sg. Sabanejewia alle specie 

conspersa e larvata. ! 

In un primo tempo (fide Bacescu et alii) venivano distinte 2 sot- 

tospecie del Cobitis taenia: puta Cantoni e bilineata Canestrini la dif- 

ferenza fra le quali consisteva esclusivamente nella diversa pigmentazione. 

Tuttavia la presenza accanto alle due forme di tutta una varietà di forme 

intermedie; l’osservazione del cambiamento di colorazione degli esem- 

plari tenuti in acquario durante il corso della giornata ed inoltre gli studi 

sulla struttura del canale laterale e sulle frazioni emoglobiniche da parte 

di ns. collaboratori (cfr. GUARNIERI, 1964; CALLEGARINI, 1966), ci in- 

dussero a sospettare che si trattasse della stessa forma, soggetta ad ampia 

variabilità individuale cromatica (*). Per effetto della legge di priorità, 

tale sottospecie doveva perciò chiamarsi bilineata Canestrini. A questa 

(1) Tale osservazione ci è stata confermata recentemente da TORTONESE (com. 
epist.). 
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va aggiunta la sottospecie zanandreai da noi trovata nel F. Volturno e, 

a quanto pare, tipicamente meridionale. 

CANTONI però descrive e figura (Fig. 1) una var. septa alla quale 

pensiamo si possano riferire 1 2 esemplari da noi trovati su diverse mi- 

gliaia di cobiti, varietà che rientra anch’essa - come vedremo - nel gruppo 

Fig. 1 - La var. septa del C. taenia così come venne raffigurata dal CANTONI. 

Cobitis s. str. costituendo quindi la terza sottospecie di questo Sotto- 
genere. | 

Riportiamo innanzitutto la descrizione di CANTONI (1882, pag. 364): 

«E una varietà molto affine alla prima (= puta) ma ne differisce per la 

forma delle macchie sotto la linea laterale. Queste sono in numero di 

venti a ventiquattro circa (e dico circa perchè diverse di numero sui due 

lati e tanto avvicinate da lasciar dubbio per talune se siano da ritenere 

doppie od uniche). La loro forma irregolare, tondeggiante per quelle 
vicine alla coda, si fa all’innanzi allungata nel senso trasversale del corpo 

del cobite, così da figurare delle barre verticali; di più alcune sono riu- 

nite alla parte superiore, divergendo in basso. Il capo è spruzzato di 

macchiette un po’ più che nella varietà I. Le macchie dorsali sono dif- 

fuse, costituendo una spruzzatura simile a quella delle bande laterali. 

Queste sono ben staccate dalle macchiette intermedie, le quali sono fuse 

a costituire una linea longitudinale a margini frastagliati, dal capo alla 

metà dell’altezza della pinna dorsale. Delle macchie basali della coda 

la superiore è tondeggiante, l’inferiore è allungata verticalmente ». 



SULLA PRESUNTA VARIETÀ SEPTA ECC. D 

. Orbene tale descrizione sembra adattarsi molto bene ai due esem- 

plari da noi trovati che ne confermano la rarità proclamata dal Bacescu. 

Il I esemplare da noi trovato (Fig. 2) proveniva dal F. Reno presso 

Bologna e misurava 82 mm. di Lt. Si tratta di una femmina con residuo 

Fig. 2 - Esemplare proveniente dal Fiume Reno (Bologna). Femmina, Lt = mm. 82. 

Fig. 3 - Esemplare proveniente dal fiume Reno (Poggiorenatico, Ferrara). Femmina, 
Lt. mm, 73. 

Fig. 4 - Esemplare del fiume Magra (Sarzana). Femmina, Lt = mm. 110. (Museo 
Civico di Storia Naturale « G. Doria », Genova). 
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di squametta del CANESTRINI, segno dell’avvenuta inversione di sesso (?.). 
La C presenta 16 raggi (I-14-I); quella descritta da CANTONI 15. Per 

la fitta spruzzatura delle macchie della I e II zona di GAMBETTA e per 

la forma delle 2 macchie sul peduncolo codale, questo esemplare è 

quello che sl avvicina maggiormente alla descrizione originale. 

Il II esemplare da noi pescato (Fig. 3) proveniva sempre dalle 

acque del Reno ma in una località presso Ferrara (Poggiorenatico). Si 

trattava pure di una femmina (Lt = mm. 73) ma stavolta priva di squa- 

metta. Raggi della C: 16. Vogliamo infine segnalare un terzo esemplare, 

pescato nel Fiume Magra presso Sarzana, e conservato al Civico Museo 

di Storia Naturale di Genova, che ci è stato possibile esaminare grazie 

alla cortesia del Direttore, Prof. Enrico T'ortonese. Si tratta anche in 

questo caso di una femmina (Fig. 4) lunga 110 mm. che si avvicina, 

sebbene in maniera meno vistosa, alla var. septa. 

- L’esame di questi scarsi reperti se da un lato ci conferma l’esistenza 

della varietà descritta da CANTONI alla quale queste forme si possono 
ricondurre, dall’altro non ci permette di trarre delle conclusioni sicure 

sul suo valore sistematico in quanto finora non abbiamo trovato - come 

si è visto - popolazioni massive di septa tali da far pensare ad una razza 
geografica, nè sembra si possa parlare di mutazioni individuali perchè 

compaiono con le stesse caratteristiche fenotipiche in più di un esem- 

plare. D'altro canto, almeno per quanto riguarda gli esemplari del F. 

Reno, non si può nemmeno sospettare un incrocio Cobitis x Sabanejewia 

essendo questo fiume popolato esclusivamente da individui del primo 

sottogenere. T'ralasciamo quindi, per il momento, qualsiasi spiegazione 

definitiva sulla comparsa di queste forme, limitandoci alla loro segna- 
lazione. 
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RIASSUNTO 

L’Autore segnala il rinvenimento di 3 individui di cobiti italiani (Cobitis taenia) 
che si possono ricondurre alla varietà septa descritta da CANTONI (1882) e mai segna- 
lata finora dagli Autori ad esso successivi. 

RÉESUME 

L’A. a trouvé 3 exemplaires de loches italiennes qui montrent d’avoir la mor- 
phologie caracteristique de la varieté septa décrite par CANTONI en 1882 et dont la 
presence après lui, n’a jamais été signalée par les autres auteurs. 

SUMMARY 

A. describes three newly found specimens of italian loaches (Cobitis taenia) that 
may be related to the var. septa described by CANTONI in 1882. Since then this form 
has never been signaled by any other Author. di 


